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Quanta sanità privata in Liguria? E 
dove? Ci sono almeno 1.100 struttu-
re,  tra  accreditate  e  autorizzate,  
contrattualizzate e non, come ri-
sulta dalla banca dati di Alisa, l’a-
genzia regionale della sanità.

Nel pieno della crisi del sistema 
sanitario regionale pubblico, e na-
zionale,  spesso  viene contrappo-
sta ad esso, ma di fatto ne rappre-
senta l’unica alternativa all’assen-
za di cura. Ed è stata la strada con 
cui il sistema pubblico sta uscen-
do - non ne è ancora uscito - dal tilt 
inferto dal Covid. 

Si tratta di una dimensione im-
portante, sempre più importante, 
in Liguria e che non va a coprire, 
come vedremo, soltanto i vertigi-
nosi  crepacci  aperti  nella  sanità  
pubblica del sistema sanitario re-
gionale, come esami diagnostici o 
visite intrappolate nelle lunghissi-
me liste d’attesa. Proprio nelle ulti-
me ore il presidente della Regione, 
Giovanni  Toti,  ha  annunciato  
un’altra  manovra  nel  bilancio  
2024 di 25 milioni per “comprare” 
prestazioni private, altri 15, con lo 
stesso  obiettivo,  arriveranno  dal  
governo. 

In  Liguria,  sono  presenti  712  
strutture autorizzate accreditate, 
e 387 strutture autorizzate non ac-
creditate:  se  l’autorizzazione  ad  
operare è necessaria,  l’accredita-
mento, o no, segna la possibilità di 
lavorare in nome e per conto del si-
stema sanitario regionale. 

Le  strutture  contrattualizzate,  
poi sono 401, quelle non contrat-
tualizzate 698: il contratto signifi-
ca che effettivamente il sistema sa-
nitario regionale ha comprato una 

quota di attività da esse erogate. 
Tutte le strutture private eroga-

no servizi in quattro ambiti: territo-
riali, disabili, anziani e psichiatria. 
Tra gli accreditati, a far la parte del 
leone sono ovviamente le struttu-
re che si occupano di anziani (con 
933 posti in Asl1, per esempio, in 
Rsa  di  mantenimento,  o  551  in  
Asl5) poi i servizi territoriali, a sup-
plire una medicina ramificata che 
non è disponibile nel pubblico, de-
dicate alle disabilità e infine alle 
problematiche psichiatriche. 

Soltanto analizzando la Asl3 ge-
novese, la principale della Liguria, 
tra le strutture private accreditate 
territoriali, ad esempio, troviamo 
9 ambulatori chirurgici, 70 ambu-
latori di assistenza specialistica, 12 
strutture che si occupano di odon-
toiatria, 45 di diagnostica per im-
magini, 38 punti prelievi, sei strut-
ture che svolgono compiti di  ur-
genza-pronto soccorso (ve ne sono 
rispettivamente uno anche in Asl5 
e in Asl1, ad esempio), e anche 21 
centri di accoglienza per migranti, 
una comunità alloggio per migran-
ti e un centro antiviolenza.

«Il problema più grande della Li-
guria è rappresentato dalla caren-
za di posti per gli anziani e per i di-
sabili - fa il punto Luca Pallavicini, 
Presidente Nazionale Confcommer-
cio Salute Sanità e Cura - oggi i po-
sti letto per anziani convenzionati 
in Liguria sono 7-8mila: dovrebbe-
ro essere almeno 12mila. La diffe-
renza ricade sul privato-privato o, 
nel peggiore dei casi, rischia di ali-

mentare l’abusivismo che, a diffe-
renza di altre regioni, sembra che 
in Liguria sia poco diffuso». Pallavi-
cini spiega: «Le aziende private ac-
creditate nel settore dei servizi es-
senziali  svolgono un ruolo vitale 
nell’assistenza ai pazienti con esi-
genze sanitarie complesse, garan-
tendo cure di alta qualità e inte-
grando in modo efficace i servizi 
offerti dal sistema sanitario nazio-
nale e regionale».

Sempre in Asl 3, per i disabili il 
privato accreditato ha un volume 
di 466 strutture riabilitative resi-
denziali e semiresidenziali, 35 Rsa 
per disabili e 26 strutture per gli 
stati vegetativi. In Asl1 sono attiva-
ti dal privato accreditato anche 24 
posti per il “Dopo di noi”, per l’assi-
stenza alle persone con disabilità 
grave che non hanno sostegno fa-
miliare. «Il ruolo del privato accre-
ditato nei servizi essenziali per le 
persone affette da patologie gravi 
in Liguria  è fondamentale -  dice 
Pallavicini - queste strutture inte-

grano i servizi del sistema sanita-
rio nazionale e regionale, fornen-
do assistenza a anziani non auto-
sufficienti, persone con patologie 
disabilitanti,  disturbi  psichiatrici  
e dipendenze patologiche, inclusi 
disturbi da gioco compulsivo». 

E il presidente di Confcommer-
cio Salute spiega l’interconnessio-
ne necessaria tra pubblico e priva-
to: «L’accreditamento delle azien-
de private nel settore sanitario è 
un processo che garantisce quali-
tà  e  efficacia  dei  servizi  offerti.  
Questo  processo  assicura  che  le  
strutture rispettino standard ele-
vati nella qualità delle cure, sicu-
rezza dei pazienti e rispetto delle 
linee guida cliniche e ciò vale so-
prattutto per pazienti complessi,  
come gli anziani in Liguria. Poi c’è 
il controllo, la possibilità da parte 
dei  pazienti  di  valutare  i  servizi  
erogati: questo contribuisce al mi-
glioramento continuo delle presta-
zioni».
— Michela Bompani

f
Il fabbisogno è di 12 mila 
e la differenza finisce 
sul privato puro con il 
rischio dell’abusivismo

Dossier sanitÀ

L’invasione dei privati
Oltre mille strutture

autorizzate in Liguria
Sono 712 quelle accreditate, cioè che possono operare anche per il servizio sanitario regionale
Esplode l’assistenza agli anziani, ma ci sono anche nove ambulatori chirurgici solo in Asl Tre

Oggi i posti letto 
per anziani convenzionati 
su questo territorio 
sono circa ottomila

Genova Cronaca

Il controllo da parte 
dei pazienti sulla qualità 
dei servizi erogati 
è fondamentale

Luca Pallavicini

Presidente Nazionale 
Confcommercio Salute Sanità 
e Cura (nella foto sotto)
ha collaborato con la Regione 
in occasione della pandemia 
da Covid, gestendo la 
campagna vaccinale nell’hub 
privato di via Cesarea 

I protagonisti
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In Liguria nascerà il “Cup” della 
sanità privata e sarà gestito dalle 
farmacie: lo anticipa Marco 
Fertonani, presidente della sezione 
Aziende della Sanità di 
Confindustria Savona, e 
amministratore delegato, e 
fondatore, di Casa della Salute. Il 
progetto, con Confcommercio 
Salute e Confindustria Genova e 
Savona, metterà per la prima volta in 
rete tutto il sistema della sanità 
privata territoriale, convenzionata e 
non. Una svolta che racconta molto 
del ruolo che la sanità privata sta 
svolgendo in Liguria, ma anche i 
margini di crescita e diffusione 
previsti. Come conferma Fertonani, 
47 anni, partito con Casa della Salute 
in Liguria, a Busalla, nel 2013, con 
una struttura subito innovativa, 
aperta h24, 7 giorni su 7, con 
prestazioni che costavano “un euro 
meno del ticket”, fu lo slogan. Oggi 
Casa della Salute ha 20 strutture in 
Liguria, 6 in Piemonte e un’altra 
quindicina sarà aperta tra la fine di 
quest’anno e il prossimo. 

Fertonani, come funziona il 
“Cup” dei privati in Liguria?
«Con Confindustria Savona e 
Confindustria Genova, insieme a 
Confcommercio Salute, stiamo 
mettendo a punto un sistema di 
prenotazione privato, che 
coinvolgerà tutte le aziende, e che 
avrà come front office le farmacie, 
dove non solo si potrà prenotare, ma 
anche ritirare i referti, ad esempio. 
Bisogna pensare la sanità come una 
filiera, dove il ruolo del pubblico è 
nell’eccellenza e nell’alta 
complessità, con l’ospedale, poi c’è il 
farmacista, l’“opinion leader” del 
quartiere, anche per il rapporto di 
fiducia che ha con i suoi clienti, in 
mezzo ci siamo noi, con la nostra 
struttura agile, e territoriale». 

Come chiuderà il 2023?
«Il fatturato del 2023 è cresciuto di 
un terzo rispetto all’anno scorso: 
+33%. Alla fine del prossimo mese, 
avremo erogato 900mila prestazioni 
in tutto. E l’apertura di nuove 
strutture, ad agosto settembre, non 
incide: sono cresciuti i volumi di 

lavoro nelle sedi già operative. Sta 
avendo molto successo un nostro 
progetto legato al nucleo familiare, 
pensato per agevolare la spesa 
sanitaria di una famiglia. Andando 
incontro al figlio che deve mettere 
l’apparecchio, e deve avere il 
certificato medico sportivo, alla 
mamma che deve fare uno 
screening o al papà che ha bisogno 
di esami: ecco perché voglio 
introdurre la figura del “consulente 
sanitario”, che non esiste. Come il 
consulente finanziario, metteremo a 
disposizione consulenti sanitari per 
aiutare nella programmazione dei 
bisogni sanitari e nel risparmio». 

Quali sono le prestazioni più 
richieste nelle sue strutture? 
«Soprattutto la cardiologia, che sta 
segnando un picco senza 
precedenti, poi la diagnostica per 
immagini, poi l’endoscopia, con la 
gastroscopia. Cresce la richiesta di 
prevenzione: aumenta l’età media 
della popolazione e, con essa, la 
consapevolezza che la prevenzione 
allunghi la vita».

In Liguria, quanto continuerà a 
crescere il ricorso alla sanità 
privata?
«Entro i prossimi cinque anni il 
volume delle prestazioni crescerà 
ancora. Lo dico da imprenditore: tra 
dieci anni assisteremo a un calo 
delle cure. Diminuiranno i costi 
della sanità pubblica: perché si sarà 
consolidata la platea di chi fa 
prevenzione, soprattutto nelle 
nostre strutture». 

Perché ha deciso di investire in 
Liguria, dieci anni fa, e perché 
continua a farlo?
«Perché sono genovese e perché 
mentre altri colleghi concentravano 
le proprie strutture in città, io ero - e 
sono oggi ancora più convinto - che 
occorra una sanità territoriale e di 
prossimità, di qualità, che il privato, 
più agile, può garantire. E viene 
premiata dai pazienti, con i quali si 
crea un rapporto di fiducia».

La Regione vara un pacchetto 
economico, anche con fondi 
nazionali, per il 2024 per ridurre le 
liste attesa comprando prestazioni 

nel privato: varrà 50 milioni.
«Nel breve periodo comprare la 
prestazione dal privato è il modo più 
immediato per drenare le attese, 
perché il privato è più dinamico e 
assicura risposte veloci. Il pubblico 
sta ancora faticando per i postumi 
del Covid: entro il 2024 prevedo che 
la situazione si normalizzerà. Per 
allora, va elaborata una 
programmazione privato-pubblico, 
fuori dall’urgenza. Una simbiosi, 
senza sovrapporsi: il privato 
garantisce la routine, in tempi 
impossibili per il pubblico, 
quest’ultimo invece può garantire 
l’alta complessità, il secondo e terzo 
livello di cura».

Negli ospedali e nelle Asl della 
Liguria c’è carenza di medici: anche 
le sue strutture faticano a reclutare 
il personale?
«In realtà no. La nostra società 
lavora sulle premialità: alla fine del 
mese, dagli amministrativi agli 
infermiere ai medici, chi lavora bene 
è premiato. Io poi tengo molto alla 
formazione di tutti i dipendenti, 
facciamo 20mila ore di formazione 
all’anno. E poi favorisco la crescita 
verticale. Un esempio, ora mi 
occorrono tecnici di radiologia: 
stiamo per lanciare una borsa di 
studio per dipendenti, che finora si 
occupano di altro, e cui diamo la 
possibilità di diventare tecnico 
radiologo. Valorizziamo le risorse». 

E’ meglio il privato-privato o il 
privato-convenzionato?
«Casa della Salute fa privato-privato 
e poi abbiamo una piccola quota di 
convenzionato: non c’è un meglio, le 
prestazioni sono identiche. Per il 
paziente cambia il costo».

Aprirà nuove strutture in 
Liguria?
«Stiamo per inaugurare due nuove 
strutture a Sestri Levante e a Sestri 
Ponente. A Genova, tre sale 
chirurgiche e un blocco operatorio 
di 3mila metri quadrati nel 
complesso Msc e apriremo anche ad 
Albenga. E il prossimo anno 
abbiamo fissato dieci nuove 
aperture: in Piemonte e Sardegna». 

1.099 

Sono le strutture 
sanitarie private in 
Liguria, tra 

accreditate e autorizzate 
contrattualizzate e non 
secondo i dati Alisa

70 

In Asl3 è il numero 
di ambulatori privati 
di assistenza 

specialistica. Ci sono anche un 
centro antiviolenza e 21 centri 
di accoglienza per migranti

401

Sono 401 gli 
operatori sanitari 
privati 

contrattualizzati dalla 
Regione. Quelli non 
contrattualizzati sono 698

Le richieste 
maggiore? 

Soprattutto la 
Cardiologia, che sta 
segnando un picco 
senza precedenti

Intervista 

Fertonani “Pronti a aprire 
un Cup della sanità privata
che farà capo alle farmacie”

1

2

3

I numeri
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di Michela Bompani

kFondatore 
Marco Fertonani ha fondato 

la “Casa della Salute”

f

g

Genova Cronaca

Il fatturato 2023 è 
cresciuto di un terzo 

rispetto al 2022. Alla 
fine del prossimo 

mese, avremo erogato 
900mila prestazioni
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Baracchini, viale Garibaldi
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ,
0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Aveva denunciato pubblica-
mente i disagi provocati dal 
rinvio, per ben tre volte, da 
parte dell�Asl per sottoporsi 
ad una Pet nel reparto di 
Medicina Nucleare un uo-
mo di 60 anni che vive nel 
Tigullio. Una storia detta-
gliata con tanto di orari nel-
la quale l�uomo raccontava 
tutto il suo disagio. 

Ma Asl5 non ci sta e rico-
struisce l�accaduto fornen-
do la sua versione dell'acca-
duto. ́ Occorre sottolineare 
che il paziente Ë stato convo-
cato per eseguire l�esame la 
prima  volta  l�8  novembre  
scorso alle 9. Quando si Ë 
presentato gli Ë stato comu-
nicato il ritardo della conse-
gna del radiofarmaco e pro-
posto di spostarne l�esecu-
zione in tarda mattinata o 

primo  pomeriggio  dello  
stesso giorno. Ha rifiutato 
per motivi personali e prefe-
rito rinviare ad un�altra da-
ta, concordata al momen-
to: il 23 novembre o spiega 
il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro o 

Al secondo appuntamen-
to fissato per le 10,30 il ra-
diofarmaco Ë stato conse-
gnato  all�orario  previsto,  
ma  senza  autorizzazione  
all�utilizzo clinico (che ge-
neralmente arriva entro le 
8,30). Alle 9 Ë arrivata co-
municazione della negazio-
ne all�utilizzo del radiofar-
maco e contestualmente in-
dicato  il  nuovo  orario  di  
consegna  previsto  per  le  
13. 

Quando il paziente Ë giun-
to in ospedale per il suo ap-
puntamento Ë stato infor-
mato del disguido e gli Ë sta-

to  proposto  di  trattenersi  
per effettuare l�esame nel  
primo pomeriggio. Sempre 
per motivi personali ha pre-
ferito concordare un nuovo 
appuntamento in base alle 
sue esigenze: il 27 novem-
bre alle 13ª, chiarisce il nu-
mero uno dell�Asl spezzina. 

E arriviamo all�appunta-
mento di due giorni fa, ri-
portato dal Secolo XIX. ´Al 
terzo appuntamento il pa-
ziente Ë giunto in reparto in 
orario ed Ë stato accettato 
alle 12,54 - puntualizza Ca-
vagnaro - L�anamnesi Ë sta-
ta eseguita alle 13 circa e 
successivamente Ë stato ac-
compagnato in sala preinie-
zione. 

Dopo circa 20 minuti ha 
chiesto all�infermiera infor-
mazioni  sulle  tempistiche  
dell�esame e appreso che l�o-
rario previsto per la sommi-

nistrazione del radiofarma-
co sarebbe stato alle 14 cir-
ca. A quel punto si Ë dichia-
rato stufo di aspettare e ha 
deciso volontariamente di 
interrompere la procedura 
firmando la rinuncia all�esa-
me. 

Va,  inoltre,  evidenziato  
che tutta la storia clinica del 
paziente Ë integralmente di-
mostrabile e a sistema e che 
il paziente era a priori con-
scio dei tempi della proce-
duraª. 

Nell�articolo  del  Secolo  

XIX di ieri per un errore di 

battitura Ë stato scritto che 
il paziente avrebbe dovuto 
sottoporsi  ad  una  iPecw  
(acronimo di tutt�altra natu-
ra) che Ë tutta un�altra co-
sa) e non alla Pet (tomogra-
fia a emissione di positroni) 
prevista e che tale diagnosti-
ca, inoltre, viene svolta in 
Medicina Nucleare e non in 
Radioterapia. 

Di questo ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i no-
stri lettori. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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lȅassociazione alice si appella al primo cittadino

Sos al sindaco Peracchini
´Il centro per lŽictus
venga lasciato dovŽËª

LA SPEZIA 

La Banca Versilia Lunigiana 
e  Garfagnana Ë  vicina  alla  
Croce Rossa della Spezia. A 
questo proposito l�istituto di 
credito ha donato 2 mila eu-
ro alla Cri spezzina a soste-
gno dell'acquisto di una nuo-
va automedica, che verr‡ uti-
lizzata dai volontari per i tra-
sporti urgenti di sangue e or-
gani e per i trasporti dei pa-
zienti nelle strutture sanita-
rie. Ieri nella sede centrale il 
il vicepresidente di Bvlg Giu-
seppe Menchelli e il respon-
sabile area territoriale Luni-
giana Nicola Bernardini han-
no incontrato  il  presidente  
della Cri spezzina Luigi De 
Angelis e Massimo Tartarini, 
storico volontario della Cro-
ce Rossa. Con questo gesto di 
generosit‡  Bvlg  ha  voluto  
contribuire alla raccolta fon-
di a sostegno della Cri della 
Spezia lanciata in occasione 
dell'uscita del libro iLa mia 
storia in Croce Rossa o I miei 
primi  45  anni  di  serviziow  
scritto da Tartarini. 

Il libro, che ha ottenuto un 
notevole successo in termini 
di vendite, racconta gran par-
te della storia recente della 
Croce  Rossa  a  partire  dal  
1977, anno di ingresso di Tar-
tarini  nella  Cri,  attraverso  
aneddoti ed episodi vissuti in 
prima  persona  dall'autore,  

articoli di giornale e fotogra-
fie dall'importante valore sto-
rico. 

´Ringraziamo per questo 
importante gesto di generosi-
t‡ Bvlg, da sempre presente 
nel nostro territorio a soste-
gno delle realt‡ del terzo set-
tore o ha commentato a il pre-
sidente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis o 
Con questa donazione riusci-
remo a potenziare i nostri ser-
vizi a favore della comuni-
t‡ª. 

Dal soccorso in situazione 
di emergenza all�impegno so-
ciale, della solidariet‡ per le 
persone che si trovano in dif-
ficolt‡ anche economica. E� 
questa l�evoluzione della Cri 
spezzina  che  attraverso  il  
Centro di Ascolto che Ë il pri-
mo passo che un cittadino de-
ve effettuare, chi Ë in difficol-
t‡ puÚ per poter ricevere il 
"Pacco Alimentare". 

Inoltre i cittadini possono 
recarsi al centro di ascolto an-
che per qualsiasi altra neces-
sit‡, non solo per poter usu-
fruire del  "Pacco Alimenta-
re". 

Il Centro di Ascolto Cri si 
trova in Via Bologna 104, al-
la Spezia, ed Ë aperto tutti i 
martedÏ  dalle  14,30  alle  
17,30. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA 

Sos  al  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini per la si-
tuazione del Centro ictus spez-
zino. L�appello al primo cittadi-
no, quale massima autorit‡ sa-
nitaria sul territorio del Comu-
ne,  Ë  rivolto  da  Gian Pietro  
Montanari presidente dell�As-
sociazione Alice. ´Le criticit‡ 
sui pazienti con ictus compor-
tano per l�associazione motivo 
di  dissenso  nei  confronti  di  
quanto elaborato dalla direzio-
ne di Asl5 che non sembra tene-

re conto della particolare pato-
logia, tempo dipendente, che, 
a fronte dei dati su esposti, po-
trebbe registrare un aumento 
dei  pazienti  spezzini  da  tra-
sportare al Centro Ictus dell�o-
spedale San Martino in aggiun-
ta a quelli provenienti da tutti 
gli ospedali regionali da sotto-
porre a trombectomie e all�in-
tervento  del  neurochirurgo  
creando un vero e proprio col-
lo d�imbutoª, si legge in un do-
cumento emerso dopo l�incon-
tro avuto con i vertici di Asl5 
l�altra mattina. 

L�associazione  contesta  la  
nuova forma del reparto. Nel 
centro Ictus spezzino nel 2021 
sono giunti 423 pazienti e 20 
di questi sono stati centralizza-
ti all�ospedale San Martino di 
Genova. Nel 2022 sono stati 
455 e 29 sono stati portati a Ge-
nova e nel 2023, fino al 6 no-
vembre scorso ben 398 con 28 
trasferiti nel capoluogo di re-

gione. I posti letto monitorati 
sono 8. Sull�argomento inter-
viene  anche  Rino  Tortorelli  
del Tribunale del malato. 

´Non  procedete  ad  alcun  
spostamento di degenti nei pa-
diglioni dell�ospedale Sant�An-
drea almeno fino a che il repar-
to Cure Intermedie di Sarzana 
non sar‡ pienamente operati-
vo sotto tutti i punti di vista e 
pronto ad accogliere i posti let-
to della Medicina C dell�ospe-
dale spezzinoª, chiede ad Asl5 
Tortorelli. ́ E� importante riva-
lutare come le Cure Interme-
die di Sarzana - aggiunge - pos-
sano diventare polmone di tut-
ti i pazienti che devono essere 
dimessi, va rivalutato anche lo 
spostamento  di  ambulatori  
per gli esami Emg, Pea, Eeg, 
Ecocolordoppler  dell�ospeda-
le spezzino, ma in locali non at-
tigui alla Medicinaª. �

S.COLL.
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allȅauditorium dellȅautorit‡ di sistema portuale

Aggressioni in corsia
al via corso di formazione
per la gestione dalle crisi

saranno utilizzati per una nuova automedica

Donati 2 mila euro
alla Croce Rossa
da Banca Versilia 

Gian Pietro Montanari

LA SPEZIA 

Oggi alla Spezia prende il via 
la prima edizione del corso 
per la gestione degli utenti 
aggressivi in ospedale e negli 
ambianti  sanitari.  Il  corso,  
promosso  da  Asl5,  rientra  
nel Piano formativo degli ad-
detti e si svolger‡ dalle 9 alle 
16.30,  nell�auditorium  
dell�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale  della  Spezia.  ´Le  ag-

gressioni nei confronti degli 
operatori  sanitari  sono  un  
problema molto diffuso e in 
forte crescita.  In Italia,  dal  
2007,  la  raccomandazione  
numero 8 del ministero della 
Salute, aveva gi‡ definito tali 
episodi come eventi sentinel-
la che richiedono la messa in 
atto di opportune iniziative 
per prevenire gli atti di vio-
lenza attenuandone le conse-
guenze negative o spiegano 

da Asl5 o Per abbiamo orga-
nizzato il corso di iGestione 
dell�utente non collaborati-
vo-aggressivow, progetto for-
mativo che intende, attraver-
so metodi di insegnamento 
interattivi e non, preparare 
gli  operatori  a  identificare,  
valutare, gestire e ridurre le 
situazioni  a  rischio,  imple-
mentarne la sicurezza attra-
verso la conoscenza di tecni-
che  e  comportamenti  volti  
ad allontanare le azioni di ag-
gressioneª. 

Il corso, i cui responsabili 
scientifici sono Silvia Simoni-
ni,  medico  coordinatore,  e  
Alessandro Rinaldi, respon-
sabile del servizio di preven-
zione e protezione, Ë organiz-
zato in collaborazione con la 
Struttura Formazione aggior-
namento di Asl5 e sar‡ tenu-

to da Carlo Barbieri e Giorgia 
Minotti, psicologi della Poli-
zia.  Su  come  difendersi  in  
ospedale dai malintenziona-
ti ci aveva gi‡ pensato anni fa 
la sezione spezzina dell�Ordi-
ne degli infermieri che realiz-
zÚ sedute su come disinne-
scare situazioni difficili cer-
cando sempre nel modo pi˘ 
appropriato e utilizzando le 
parole giuste di non arrivare 
al punto pi  ̆critico. 

Nel 2022 in Asl5 ci sono sta-
te 49 aggressioni, verbali e 
nei casi pi˘ gravi fisiche. Al-
meno 34 persone hanno avu-
to conseguenze fisiche. Ma il 
dato Ë sottostimato in quan-
to, soprattutto per le aggres-
sioni  verbali  non denuncia  
l�accaduto. �

S.COLL.
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Tecnici e sanitaria al lavoro prima di un esame 

la precisazione sui disagi segnalati nei giorni scorsi da un assistito 

Esame rinviato
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Baracchini, viale Garibaldi
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ,
0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Aveva denunciato pubblica-
mente i disagi provocati dal 
rinvio, per ben tre volte, da 
parte dell�Asl per sottoporsi 
ad una Pet nel reparto di 
Medicina Nucleare un uo-
mo di 60 anni che vive nel 
Tigullio. Una storia detta-
gliata con tanto di orari nel-
la quale l�uomo raccontava 
tutto il suo disagio. 

Ma Asl5 non ci sta e rico-
struisce l�accaduto fornen-
do la sua versione dell'acca-
duto. ́ Occorre sottolineare 
che il paziente Ë stato convo-
cato per eseguire l�esame la 
prima  volta  l�8  novembre  
scorso alle 9. Quando si Ë 
presentato gli Ë stato comu-
nicato il ritardo della conse-
gna del radiofarmaco e pro-
posto di spostarne l�esecu-
zione in tarda mattinata o 

primo  pomeriggio  dello  
stesso giorno. Ha rifiutato 
per motivi personali e prefe-
rito rinviare ad un�altra da-
ta, concordata al momen-
to: il 23 novembre o spiega 
il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro o 

Al secondo appuntamen-
to fissato per le 10,30 il ra-
diofarmaco Ë stato conse-
gnato  all�orario  previsto,  
ma  senza  autorizzazione  
all�utilizzo clinico (che ge-
neralmente arriva entro le 
8,30). Alle 9 Ë arrivata co-
municazione della negazio-
ne all�utilizzo del radiofar-
maco e contestualmente in-
dicato  il  nuovo  orario  di  
consegna  previsto  per  le  
13. 

Quando il paziente Ë giun-
to in ospedale per il suo ap-
puntamento Ë stato infor-
mato del disguido e gli Ë sta-

to  proposto  di  trattenersi  
per effettuare l�esame nel  
primo pomeriggio. Sempre 
per motivi personali ha pre-
ferito concordare un nuovo 
appuntamento in base alle 
sue esigenze: il 27 novem-
bre alle 13ª, chiarisce il nu-
mero uno dell�Asl spezzina. 

E arriviamo all�appunta-
mento di due giorni fa, ri-
portato dal Secolo XIX. ´Al 
terzo appuntamento il pa-
ziente Ë giunto in reparto in 
orario ed Ë stato accettato 
alle 12,54 - puntualizza Ca-
vagnaro - L�anamnesi Ë sta-
ta eseguita alle 13 circa e 
successivamente Ë stato ac-
compagnato in sala preinie-
zione. 

Dopo circa 20 minuti ha 
chiesto all�infermiera infor-
mazioni  sulle  tempistiche  
dell�esame e appreso che l�o-
rario previsto per la sommi-

nistrazione del radiofarma-
co sarebbe stato alle 14 cir-
ca. A quel punto si Ë dichia-
rato stufo di aspettare e ha 
deciso volontariamente di 
interrompere la procedura 
firmando la rinuncia all�esa-
me. 

Va,  inoltre,  evidenziato  
che tutta la storia clinica del 
paziente Ë integralmente di-
mostrabile e a sistema e che 
il paziente era a priori con-
scio dei tempi della proce-
duraª. 

Nell�articolo  del  Secolo  

XIX di ieri per un errore di 

battitura Ë stato scritto che 
il paziente avrebbe dovuto 
sottoporsi  ad  una  iPecw  
(acronimo di tutt�altra natu-
ra) che Ë tutta un�altra co-
sa) e non alla Pet (tomogra-
fia a emissione di positroni) 
prevista e che tale diagnosti-
ca, inoltre, viene svolta in 
Medicina Nucleare e non in 
Radioterapia. 

Di questo ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i no-
stri lettori. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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lȅassociazione alice si appella al primo cittadino

Sos al sindaco Peracchini
´Il centro per lŽictus
venga lasciato dovŽËª

LA SPEZIA 

La Banca Versilia Lunigiana 
e  Garfagnana Ë  vicina  alla  
Croce Rossa della Spezia. A 
questo proposito l�istituto di 
credito ha donato 2 mila eu-
ro alla Cri spezzina a soste-
gno dell'acquisto di una nuo-
va automedica, che verr‡ uti-
lizzata dai volontari per i tra-
sporti urgenti di sangue e or-
gani e per i trasporti dei pa-
zienti nelle strutture sanita-
rie. Ieri nella sede centrale il 
il vicepresidente di Bvlg Giu-
seppe Menchelli e il respon-
sabile area territoriale Luni-
giana Nicola Bernardini han-
no incontrato  il  presidente  
della Cri spezzina Luigi De 
Angelis e Massimo Tartarini, 
storico volontario della Cro-
ce Rossa. Con questo gesto di 
generosit‡  Bvlg  ha  voluto  
contribuire alla raccolta fon-
di a sostegno della Cri della 
Spezia lanciata in occasione 
dell'uscita del libro iLa mia 
storia in Croce Rossa o I miei 
primi  45  anni  di  serviziow  
scritto da Tartarini. 

Il libro, che ha ottenuto un 
notevole successo in termini 
di vendite, racconta gran par-
te della storia recente della 
Croce  Rossa  a  partire  dal  
1977, anno di ingresso di Tar-
tarini  nella  Cri,  attraverso  
aneddoti ed episodi vissuti in 
prima  persona  dall'autore,  

articoli di giornale e fotogra-
fie dall'importante valore sto-
rico. 

´Ringraziamo per questo 
importante gesto di generosi-
t‡ Bvlg, da sempre presente 
nel nostro territorio a soste-
gno delle realt‡ del terzo set-
tore o ha commentato a il pre-
sidente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis o 
Con questa donazione riusci-
remo a potenziare i nostri ser-
vizi a favore della comuni-
t‡ª. 

Dal soccorso in situazione 
di emergenza all�impegno so-
ciale, della solidariet‡ per le 
persone che si trovano in dif-
ficolt‡ anche economica. E� 
questa l�evoluzione della Cri 
spezzina  che  attraverso  il  
Centro di Ascolto che Ë il pri-
mo passo che un cittadino de-
ve effettuare, chi Ë in difficol-
t‡ puÚ per poter ricevere il 
"Pacco Alimentare". 

Inoltre i cittadini possono 
recarsi al centro di ascolto an-
che per qualsiasi altra neces-
sit‡, non solo per poter usu-
fruire del  "Pacco Alimenta-
re". 

Il Centro di Ascolto Cri si 
trova in Via Bologna 104, al-
la Spezia, ed Ë aperto tutti i 
martedÏ  dalle  14,30  alle  
17,30. �
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LA SPEZIA 

Sos  al  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini per la si-
tuazione del Centro ictus spez-
zino. L�appello al primo cittadi-
no, quale massima autorit‡ sa-
nitaria sul territorio del Comu-
ne,  Ë  rivolto  da  Gian Pietro  
Montanari presidente dell�As-
sociazione Alice. ´Le criticit‡ 
sui pazienti con ictus compor-
tano per l�associazione motivo 
di  dissenso  nei  confronti  di  
quanto elaborato dalla direzio-
ne di Asl5 che non sembra tene-

re conto della particolare pato-
logia, tempo dipendente, che, 
a fronte dei dati su esposti, po-
trebbe registrare un aumento 
dei  pazienti  spezzini  da  tra-
sportare al Centro Ictus dell�o-
spedale San Martino in aggiun-
ta a quelli provenienti da tutti 
gli ospedali regionali da sotto-
porre a trombectomie e all�in-
tervento  del  neurochirurgo  
creando un vero e proprio col-
lo d�imbutoª, si legge in un do-
cumento emerso dopo l�incon-
tro avuto con i vertici di Asl5 
l�altra mattina. 

L�associazione  contesta  la  
nuova forma del reparto. Nel 
centro Ictus spezzino nel 2021 
sono giunti 423 pazienti e 20 
di questi sono stati centralizza-
ti all�ospedale San Martino di 
Genova. Nel 2022 sono stati 
455 e 29 sono stati portati a Ge-
nova e nel 2023, fino al 6 no-
vembre scorso ben 398 con 28 
trasferiti nel capoluogo di re-

gione. I posti letto monitorati 
sono 8. Sull�argomento inter-
viene  anche  Rino  Tortorelli  
del Tribunale del malato. 

´Non  procedete  ad  alcun  
spostamento di degenti nei pa-
diglioni dell�ospedale Sant�An-
drea almeno fino a che il repar-
to Cure Intermedie di Sarzana 
non sar‡ pienamente operati-
vo sotto tutti i punti di vista e 
pronto ad accogliere i posti let-
to della Medicina C dell�ospe-
dale spezzinoª, chiede ad Asl5 
Tortorelli. ́ E� importante riva-
lutare come le Cure Interme-
die di Sarzana - aggiunge - pos-
sano diventare polmone di tut-
ti i pazienti che devono essere 
dimessi, va rivalutato anche lo 
spostamento  di  ambulatori  
per gli esami Emg, Pea, Eeg, 
Ecocolordoppler  dell�ospeda-
le spezzino, ma in locali non at-
tigui alla Medicinaª. �

S.COLL.
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allȅauditorium dellȅautorit‡ di sistema portuale

Aggressioni in corsia
al via corso di formazione
per la gestione dalle crisi

saranno utilizzati per una nuova automedica

Donati 2 mila euro
alla Croce Rossa
da Banca Versilia 

Gian Pietro Montanari

LA SPEZIA 

Oggi alla Spezia prende il via 
la prima edizione del corso 
per la gestione degli utenti 
aggressivi in ospedale e negli 
ambianti  sanitari.  Il  corso,  
promosso  da  Asl5,  rientra  
nel Piano formativo degli ad-
detti e si svolger‡ dalle 9 alle 
16.30,  nell�auditorium  
dell�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale  della  Spezia.  ´Le  ag-

gressioni nei confronti degli 
operatori  sanitari  sono  un  
problema molto diffuso e in 
forte crescita.  In Italia,  dal  
2007,  la  raccomandazione  
numero 8 del ministero della 
Salute, aveva gi‡ definito tali 
episodi come eventi sentinel-
la che richiedono la messa in 
atto di opportune iniziative 
per prevenire gli atti di vio-
lenza attenuandone le conse-
guenze negative o spiegano 

da Asl5 o Per abbiamo orga-
nizzato il corso di iGestione 
dell�utente non collaborati-
vo-aggressivow, progetto for-
mativo che intende, attraver-
so metodi di insegnamento 
interattivi e non, preparare 
gli  operatori  a  identificare,  
valutare, gestire e ridurre le 
situazioni  a  rischio,  imple-
mentarne la sicurezza attra-
verso la conoscenza di tecni-
che  e  comportamenti  volti  
ad allontanare le azioni di ag-
gressioneª. 

Il corso, i cui responsabili 
scientifici sono Silvia Simoni-
ni,  medico  coordinatore,  e  
Alessandro Rinaldi, respon-
sabile del servizio di preven-
zione e protezione, Ë organiz-
zato in collaborazione con la 
Struttura Formazione aggior-
namento di Asl5 e sar‡ tenu-

to da Carlo Barbieri e Giorgia 
Minotti, psicologi della Poli-
zia.  Su  come  difendersi  in  
ospedale dai malintenziona-
ti ci aveva gi‡ pensato anni fa 
la sezione spezzina dell�Ordi-
ne degli infermieri che realiz-
zÚ sedute su come disinne-
scare situazioni difficili cer-
cando sempre nel modo pi˘ 
appropriato e utilizzando le 
parole giuste di non arrivare 
al punto pi  ̆critico. 

Nel 2022 in Asl5 ci sono sta-
te 49 aggressioni, verbali e 
nei casi pi˘ gravi fisiche. Al-
meno 34 persone hanno avu-
to conseguenze fisiche. Ma il 
dato Ë sottostimato in quan-
to, soprattutto per le aggres-
sioni  verbali  non denuncia  
l�accaduto. �
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Tecnici e sanitaria al lavoro prima di un esame 

la precisazione sui disagi segnalati nei giorni scorsi da un assistito 

Esame rinviato
La Asl: ´Il paziente 
ha rinunciatoª
La direzione aziendale replica ricostruendo i fatti accaduti
´Era conscio dei tempi che richiedeva quella proceduraª
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FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Baracchini, viale Garibaldi
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ,
0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Aveva denunciato pubblica-
mente i disagi provocati dal 
rinvio, per ben tre volte, da 
parte dell�Asl per sottoporsi 
ad una Pet nel reparto di 
Medicina Nucleare un uo-
mo di 60 anni che vive nel 
Tigullio. Una storia detta-
gliata con tanto di orari nel-
la quale l�uomo raccontava 
tutto il suo disagio. 

Ma Asl5 non ci sta e rico-
struisce l�accaduto fornen-
do la sua versione dell'acca-
duto. ́ Occorre sottolineare 
che il paziente Ë stato convo-
cato per eseguire l�esame la 
prima  volta  l�8  novembre  
scorso alle 9. Quando si Ë 
presentato gli Ë stato comu-
nicato il ritardo della conse-
gna del radiofarmaco e pro-
posto di spostarne l�esecu-
zione in tarda mattinata o 

primo  pomeriggio  dello  
stesso giorno. Ha rifiutato 
per motivi personali e prefe-
rito rinviare ad un�altra da-
ta, concordata al momen-
to: il 23 novembre o spiega 
il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro o 

Al secondo appuntamen-
to fissato per le 10,30 il ra-
diofarmaco Ë stato conse-
gnato  all�orario  previsto,  
ma  senza  autorizzazione  
all�utilizzo clinico (che ge-
neralmente arriva entro le 
8,30). Alle 9 Ë arrivata co-
municazione della negazio-
ne all�utilizzo del radiofar-
maco e contestualmente in-
dicato  il  nuovo  orario  di  
consegna  previsto  per  le  
13. 

Quando il paziente Ë giun-
to in ospedale per il suo ap-
puntamento Ë stato infor-
mato del disguido e gli Ë sta-

to  proposto  di  trattenersi  
per effettuare l�esame nel  
primo pomeriggio. Sempre 
per motivi personali ha pre-
ferito concordare un nuovo 
appuntamento in base alle 
sue esigenze: il 27 novem-
bre alle 13ª, chiarisce il nu-
mero uno dell�Asl spezzina. 

E arriviamo all�appunta-
mento di due giorni fa, ri-
portato dal Secolo XIX. ´Al 
terzo appuntamento il pa-
ziente Ë giunto in reparto in 
orario ed Ë stato accettato 
alle 12,54 - puntualizza Ca-
vagnaro - L�anamnesi Ë sta-
ta eseguita alle 13 circa e 
successivamente Ë stato ac-
compagnato in sala preinie-
zione. 

Dopo circa 20 minuti ha 
chiesto all�infermiera infor-
mazioni  sulle  tempistiche  
dell�esame e appreso che l�o-
rario previsto per la sommi-

nistrazione del radiofarma-
co sarebbe stato alle 14 cir-
ca. A quel punto si Ë dichia-
rato stufo di aspettare e ha 
deciso volontariamente di 
interrompere la procedura 
firmando la rinuncia all�esa-
me. 

Va,  inoltre,  evidenziato  
che tutta la storia clinica del 
paziente Ë integralmente di-
mostrabile e a sistema e che 
il paziente era a priori con-
scio dei tempi della proce-
duraª. 

Nell�articolo  del  Secolo  

XIX di ieri per un errore di 

battitura Ë stato scritto che 
il paziente avrebbe dovuto 
sottoporsi  ad  una  iPecw  
(acronimo di tutt�altra natu-
ra) che Ë tutta un�altra co-
sa) e non alla Pet (tomogra-
fia a emissione di positroni) 
prevista e che tale diagnosti-
ca, inoltre, viene svolta in 
Medicina Nucleare e non in 
Radioterapia. 

Di questo ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i no-
stri lettori. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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lȅassociazione alice si appella al primo cittadino

Sos al sindaco Peracchini
´Il centro per lŽictus
venga lasciato dovŽËª

LA SPEZIA 

La Banca Versilia Lunigiana 
e  Garfagnana Ë  vicina  alla  
Croce Rossa della Spezia. A 
questo proposito l�istituto di 
credito ha donato 2 mila eu-
ro alla Cri spezzina a soste-
gno dell'acquisto di una nuo-
va automedica, che verr‡ uti-
lizzata dai volontari per i tra-
sporti urgenti di sangue e or-
gani e per i trasporti dei pa-
zienti nelle strutture sanita-
rie. Ieri nella sede centrale il 
il vicepresidente di Bvlg Giu-
seppe Menchelli e il respon-
sabile area territoriale Luni-
giana Nicola Bernardini han-
no incontrato  il  presidente  
della Cri spezzina Luigi De 
Angelis e Massimo Tartarini, 
storico volontario della Cro-
ce Rossa. Con questo gesto di 
generosit‡  Bvlg  ha  voluto  
contribuire alla raccolta fon-
di a sostegno della Cri della 
Spezia lanciata in occasione 
dell'uscita del libro iLa mia 
storia in Croce Rossa o I miei 
primi  45  anni  di  serviziow  
scritto da Tartarini. 

Il libro, che ha ottenuto un 
notevole successo in termini 
di vendite, racconta gran par-
te della storia recente della 
Croce  Rossa  a  partire  dal  
1977, anno di ingresso di Tar-
tarini  nella  Cri,  attraverso  
aneddoti ed episodi vissuti in 
prima  persona  dall'autore,  

articoli di giornale e fotogra-
fie dall'importante valore sto-
rico. 

´Ringraziamo per questo 
importante gesto di generosi-
t‡ Bvlg, da sempre presente 
nel nostro territorio a soste-
gno delle realt‡ del terzo set-
tore o ha commentato a il pre-
sidente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis o 
Con questa donazione riusci-
remo a potenziare i nostri ser-
vizi a favore della comuni-
t‡ª. 

Dal soccorso in situazione 
di emergenza all�impegno so-
ciale, della solidariet‡ per le 
persone che si trovano in dif-
ficolt‡ anche economica. E� 
questa l�evoluzione della Cri 
spezzina  che  attraverso  il  
Centro di Ascolto che Ë il pri-
mo passo che un cittadino de-
ve effettuare, chi Ë in difficol-
t‡ puÚ per poter ricevere il 
"Pacco Alimentare". 

Inoltre i cittadini possono 
recarsi al centro di ascolto an-
che per qualsiasi altra neces-
sit‡, non solo per poter usu-
fruire del  "Pacco Alimenta-
re". 

Il Centro di Ascolto Cri si 
trova in Via Bologna 104, al-
la Spezia, ed Ë aperto tutti i 
martedÏ  dalle  14,30  alle  
17,30. �
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LA SPEZIA 

Sos  al  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini per la si-
tuazione del Centro ictus spez-
zino. L�appello al primo cittadi-
no, quale massima autorit‡ sa-
nitaria sul territorio del Comu-
ne,  Ë  rivolto  da  Gian Pietro  
Montanari presidente dell�As-
sociazione Alice. ´Le criticit‡ 
sui pazienti con ictus compor-
tano per l�associazione motivo 
di  dissenso  nei  confronti  di  
quanto elaborato dalla direzio-
ne di Asl5 che non sembra tene-

re conto della particolare pato-
logia, tempo dipendente, che, 
a fronte dei dati su esposti, po-
trebbe registrare un aumento 
dei  pazienti  spezzini  da  tra-
sportare al Centro Ictus dell�o-
spedale San Martino in aggiun-
ta a quelli provenienti da tutti 
gli ospedali regionali da sotto-
porre a trombectomie e all�in-
tervento  del  neurochirurgo  
creando un vero e proprio col-
lo d�imbutoª, si legge in un do-
cumento emerso dopo l�incon-
tro avuto con i vertici di Asl5 
l�altra mattina. 

L�associazione  contesta  la  
nuova forma del reparto. Nel 
centro Ictus spezzino nel 2021 
sono giunti 423 pazienti e 20 
di questi sono stati centralizza-
ti all�ospedale San Martino di 
Genova. Nel 2022 sono stati 
455 e 29 sono stati portati a Ge-
nova e nel 2023, fino al 6 no-
vembre scorso ben 398 con 28 
trasferiti nel capoluogo di re-

gione. I posti letto monitorati 
sono 8. Sull�argomento inter-
viene  anche  Rino  Tortorelli  
del Tribunale del malato. 

´Non  procedete  ad  alcun  
spostamento di degenti nei pa-
diglioni dell�ospedale Sant�An-
drea almeno fino a che il repar-
to Cure Intermedie di Sarzana 
non sar‡ pienamente operati-
vo sotto tutti i punti di vista e 
pronto ad accogliere i posti let-
to della Medicina C dell�ospe-
dale spezzinoª, chiede ad Asl5 
Tortorelli. ́ E� importante riva-
lutare come le Cure Interme-
die di Sarzana - aggiunge - pos-
sano diventare polmone di tut-
ti i pazienti che devono essere 
dimessi, va rivalutato anche lo 
spostamento  di  ambulatori  
per gli esami Emg, Pea, Eeg, 
Ecocolordoppler  dell�ospeda-
le spezzino, ma in locali non at-
tigui alla Medicinaª. �
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allȅauditorium dellȅautorit‡ di sistema portuale

Aggressioni in corsia
al via corso di formazione
per la gestione dalle crisi

saranno utilizzati per una nuova automedica

Donati 2 mila euro
alla Croce Rossa
da Banca Versilia 

Gian Pietro Montanari

LA SPEZIA 

Oggi alla Spezia prende il via 
la prima edizione del corso 
per la gestione degli utenti 
aggressivi in ospedale e negli 
ambianti  sanitari.  Il  corso,  
promosso  da  Asl5,  rientra  
nel Piano formativo degli ad-
detti e si svolger‡ dalle 9 alle 
16.30,  nell�auditorium  
dell�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale  della  Spezia.  ´Le  ag-

gressioni nei confronti degli 
operatori  sanitari  sono  un  
problema molto diffuso e in 
forte crescita.  In Italia,  dal  
2007,  la  raccomandazione  
numero 8 del ministero della 
Salute, aveva gi‡ definito tali 
episodi come eventi sentinel-
la che richiedono la messa in 
atto di opportune iniziative 
per prevenire gli atti di vio-
lenza attenuandone le conse-
guenze negative o spiegano 

da Asl5 o Per abbiamo orga-
nizzato il corso di iGestione 
dell�utente non collaborati-
vo-aggressivow, progetto for-
mativo che intende, attraver-
so metodi di insegnamento 
interattivi e non, preparare 
gli  operatori  a  identificare,  
valutare, gestire e ridurre le 
situazioni  a  rischio,  imple-
mentarne la sicurezza attra-
verso la conoscenza di tecni-
che  e  comportamenti  volti  
ad allontanare le azioni di ag-
gressioneª. 

Il corso, i cui responsabili 
scientifici sono Silvia Simoni-
ni,  medico  coordinatore,  e  
Alessandro Rinaldi, respon-
sabile del servizio di preven-
zione e protezione, Ë organiz-
zato in collaborazione con la 
Struttura Formazione aggior-
namento di Asl5 e sar‡ tenu-

to da Carlo Barbieri e Giorgia 
Minotti, psicologi della Poli-
zia.  Su  come  difendersi  in  
ospedale dai malintenziona-
ti ci aveva gi‡ pensato anni fa 
la sezione spezzina dell�Ordi-
ne degli infermieri che realiz-
zÚ sedute su come disinne-
scare situazioni difficili cer-
cando sempre nel modo pi˘ 
appropriato e utilizzando le 
parole giuste di non arrivare 
al punto pi  ̆critico. 

Nel 2022 in Asl5 ci sono sta-
te 49 aggressioni, verbali e 
nei casi pi˘ gravi fisiche. Al-
meno 34 persone hanno avu-
to conseguenze fisiche. Ma il 
dato Ë sottostimato in quan-
to, soprattutto per le aggres-
sioni  verbali  non denuncia  
l�accaduto. �
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Tecnici e sanitaria al lavoro prima di un esame 

la precisazione sui disagi segnalati nei giorni scorsi da un assistito 

Esame rinviato
La Asl: ´Il paziente 
ha rinunciatoª
La direzione aziendale replica ricostruendo i fatti accaduti
´Era conscio dei tempi che richiedeva quella proceduraª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Baracchini, viale Garibaldi
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ,
0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Aveva denunciato pubblica-
mente i disagi provocati dal 
rinvio, per ben tre volte, da 
parte dell�Asl per sottoporsi 
ad una Pet nel reparto di 
Medicina Nucleare un uo-
mo di 60 anni che vive nel 
Tigullio. Una storia detta-
gliata con tanto di orari nel-
la quale l�uomo raccontava 
tutto il suo disagio. 

Ma Asl5 non ci sta e rico-
struisce l�accaduto fornen-
do la sua versione dell'acca-
duto. ́ Occorre sottolineare 
che il paziente Ë stato convo-
cato per eseguire l�esame la 
prima  volta  l�8  novembre  
scorso alle 9. Quando si Ë 
presentato gli Ë stato comu-
nicato il ritardo della conse-
gna del radiofarmaco e pro-
posto di spostarne l�esecu-
zione in tarda mattinata o 

primo  pomeriggio  dello  
stesso giorno. Ha rifiutato 
per motivi personali e prefe-
rito rinviare ad un�altra da-
ta, concordata al momen-
to: il 23 novembre o spiega 
il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro o 

Al secondo appuntamen-
to fissato per le 10,30 il ra-
diofarmaco Ë stato conse-
gnato  all�orario  previsto,  
ma  senza  autorizzazione  
all�utilizzo clinico (che ge-
neralmente arriva entro le 
8,30). Alle 9 Ë arrivata co-
municazione della negazio-
ne all�utilizzo del radiofar-
maco e contestualmente in-
dicato  il  nuovo  orario  di  
consegna  previsto  per  le  
13. 

Quando il paziente Ë giun-
to in ospedale per il suo ap-
puntamento Ë stato infor-
mato del disguido e gli Ë sta-

to  proposto  di  trattenersi  
per effettuare l�esame nel  
primo pomeriggio. Sempre 
per motivi personali ha pre-
ferito concordare un nuovo 
appuntamento in base alle 
sue esigenze: il 27 novem-
bre alle 13ª, chiarisce il nu-
mero uno dell�Asl spezzina. 

E arriviamo all�appunta-
mento di due giorni fa, ri-
portato dal Secolo XIX. ´Al 
terzo appuntamento il pa-
ziente Ë giunto in reparto in 
orario ed Ë stato accettato 
alle 12,54 - puntualizza Ca-
vagnaro - L�anamnesi Ë sta-
ta eseguita alle 13 circa e 
successivamente Ë stato ac-
compagnato in sala preinie-
zione. 

Dopo circa 20 minuti ha 
chiesto all�infermiera infor-
mazioni  sulle  tempistiche  
dell�esame e appreso che l�o-
rario previsto per la sommi-

nistrazione del radiofarma-
co sarebbe stato alle 14 cir-
ca. A quel punto si Ë dichia-
rato stufo di aspettare e ha 
deciso volontariamente di 
interrompere la procedura 
firmando la rinuncia all�esa-
me. 

Va,  inoltre,  evidenziato  
che tutta la storia clinica del 
paziente Ë integralmente di-
mostrabile e a sistema e che 
il paziente era a priori con-
scio dei tempi della proce-
duraª. 

Nell�articolo  del  Secolo  

XIX di ieri per un errore di 

battitura Ë stato scritto che 
il paziente avrebbe dovuto 
sottoporsi  ad  una  iPecw  
(acronimo di tutt�altra natu-
ra) che Ë tutta un�altra co-
sa) e non alla Pet (tomogra-
fia a emissione di positroni) 
prevista e che tale diagnosti-
ca, inoltre, viene svolta in 
Medicina Nucleare e non in 
Radioterapia. 

Di questo ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i no-
stri lettori. �
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lȅassociazione alice si appella al primo cittadino

Sos al sindaco Peracchini
´Il centro per lŽictus
venga lasciato dovŽËª

LA SPEZIA 

La Banca Versilia Lunigiana 
e  Garfagnana Ë  vicina  alla  
Croce Rossa della Spezia. A 
questo proposito l�istituto di 
credito ha donato 2 mila eu-
ro alla Cri spezzina a soste-
gno dell'acquisto di una nuo-
va automedica, che verr‡ uti-
lizzata dai volontari per i tra-
sporti urgenti di sangue e or-
gani e per i trasporti dei pa-
zienti nelle strutture sanita-
rie. Ieri nella sede centrale il 
il vicepresidente di Bvlg Giu-
seppe Menchelli e il respon-
sabile area territoriale Luni-
giana Nicola Bernardini han-
no incontrato  il  presidente  
della Cri spezzina Luigi De 
Angelis e Massimo Tartarini, 
storico volontario della Cro-
ce Rossa. Con questo gesto di 
generosit‡  Bvlg  ha  voluto  
contribuire alla raccolta fon-
di a sostegno della Cri della 
Spezia lanciata in occasione 
dell'uscita del libro iLa mia 
storia in Croce Rossa o I miei 
primi  45  anni  di  serviziow  
scritto da Tartarini. 

Il libro, che ha ottenuto un 
notevole successo in termini 
di vendite, racconta gran par-
te della storia recente della 
Croce  Rossa  a  partire  dal  
1977, anno di ingresso di Tar-
tarini  nella  Cri,  attraverso  
aneddoti ed episodi vissuti in 
prima  persona  dall'autore,  

articoli di giornale e fotogra-
fie dall'importante valore sto-
rico. 

´Ringraziamo per questo 
importante gesto di generosi-
t‡ Bvlg, da sempre presente 
nel nostro territorio a soste-
gno delle realt‡ del terzo set-
tore o ha commentato a il pre-
sidente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis o 
Con questa donazione riusci-
remo a potenziare i nostri ser-
vizi a favore della comuni-
t‡ª. 

Dal soccorso in situazione 
di emergenza all�impegno so-
ciale, della solidariet‡ per le 
persone che si trovano in dif-
ficolt‡ anche economica. E� 
questa l�evoluzione della Cri 
spezzina  che  attraverso  il  
Centro di Ascolto che Ë il pri-
mo passo che un cittadino de-
ve effettuare, chi Ë in difficol-
t‡ puÚ per poter ricevere il 
"Pacco Alimentare". 

Inoltre i cittadini possono 
recarsi al centro di ascolto an-
che per qualsiasi altra neces-
sit‡, non solo per poter usu-
fruire del  "Pacco Alimenta-
re". 

Il Centro di Ascolto Cri si 
trova in Via Bologna 104, al-
la Spezia, ed Ë aperto tutti i 
martedÏ  dalle  14,30  alle  
17,30. �
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LA SPEZIA 

Sos  al  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini per la si-
tuazione del Centro ictus spez-
zino. L�appello al primo cittadi-
no, quale massima autorit‡ sa-
nitaria sul territorio del Comu-
ne,  Ë  rivolto  da  Gian Pietro  
Montanari presidente dell�As-
sociazione Alice. ´Le criticit‡ 
sui pazienti con ictus compor-
tano per l�associazione motivo 
di  dissenso  nei  confronti  di  
quanto elaborato dalla direzio-
ne di Asl5 che non sembra tene-

re conto della particolare pato-
logia, tempo dipendente, che, 
a fronte dei dati su esposti, po-
trebbe registrare un aumento 
dei  pazienti  spezzini  da  tra-
sportare al Centro Ictus dell�o-
spedale San Martino in aggiun-
ta a quelli provenienti da tutti 
gli ospedali regionali da sotto-
porre a trombectomie e all�in-
tervento  del  neurochirurgo  
creando un vero e proprio col-
lo d�imbutoª, si legge in un do-
cumento emerso dopo l�incon-
tro avuto con i vertici di Asl5 
l�altra mattina. 

L�associazione  contesta  la  
nuova forma del reparto. Nel 
centro Ictus spezzino nel 2021 
sono giunti 423 pazienti e 20 
di questi sono stati centralizza-
ti all�ospedale San Martino di 
Genova. Nel 2022 sono stati 
455 e 29 sono stati portati a Ge-
nova e nel 2023, fino al 6 no-
vembre scorso ben 398 con 28 
trasferiti nel capoluogo di re-

gione. I posti letto monitorati 
sono 8. Sull�argomento inter-
viene  anche  Rino  Tortorelli  
del Tribunale del malato. 

´Non  procedete  ad  alcun  
spostamento di degenti nei pa-
diglioni dell�ospedale Sant�An-
drea almeno fino a che il repar-
to Cure Intermedie di Sarzana 
non sar‡ pienamente operati-
vo sotto tutti i punti di vista e 
pronto ad accogliere i posti let-
to della Medicina C dell�ospe-
dale spezzinoª, chiede ad Asl5 
Tortorelli. ́ E� importante riva-
lutare come le Cure Interme-
die di Sarzana - aggiunge - pos-
sano diventare polmone di tut-
ti i pazienti che devono essere 
dimessi, va rivalutato anche lo 
spostamento  di  ambulatori  
per gli esami Emg, Pea, Eeg, 
Ecocolordoppler  dell�ospeda-
le spezzino, ma in locali non at-
tigui alla Medicinaª. �
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allȅauditorium dellȅautorit‡ di sistema portuale

Aggressioni in corsia
al via corso di formazione
per la gestione dalle crisi

saranno utilizzati per una nuova automedica

Donati 2 mila euro
alla Croce Rossa
da Banca Versilia 

Gian Pietro Montanari

LA SPEZIA 

Oggi alla Spezia prende il via 
la prima edizione del corso 
per la gestione degli utenti 
aggressivi in ospedale e negli 
ambianti  sanitari.  Il  corso,  
promosso  da  Asl5,  rientra  
nel Piano formativo degli ad-
detti e si svolger‡ dalle 9 alle 
16.30,  nell�auditorium  
dell�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale  della  Spezia.  ´Le  ag-

gressioni nei confronti degli 
operatori  sanitari  sono  un  
problema molto diffuso e in 
forte crescita.  In Italia,  dal  
2007,  la  raccomandazione  
numero 8 del ministero della 
Salute, aveva gi‡ definito tali 
episodi come eventi sentinel-
la che richiedono la messa in 
atto di opportune iniziative 
per prevenire gli atti di vio-
lenza attenuandone le conse-
guenze negative o spiegano 

da Asl5 o Per abbiamo orga-
nizzato il corso di iGestione 
dell�utente non collaborati-
vo-aggressivow, progetto for-
mativo che intende, attraver-
so metodi di insegnamento 
interattivi e non, preparare 
gli  operatori  a  identificare,  
valutare, gestire e ridurre le 
situazioni  a  rischio,  imple-
mentarne la sicurezza attra-
verso la conoscenza di tecni-
che  e  comportamenti  volti  
ad allontanare le azioni di ag-
gressioneª. 

Il corso, i cui responsabili 
scientifici sono Silvia Simoni-
ni,  medico  coordinatore,  e  
Alessandro Rinaldi, respon-
sabile del servizio di preven-
zione e protezione, Ë organiz-
zato in collaborazione con la 
Struttura Formazione aggior-
namento di Asl5 e sar‡ tenu-

to da Carlo Barbieri e Giorgia 
Minotti, psicologi della Poli-
zia.  Su  come  difendersi  in  
ospedale dai malintenziona-
ti ci aveva gi‡ pensato anni fa 
la sezione spezzina dell�Ordi-
ne degli infermieri che realiz-
zÚ sedute su come disinne-
scare situazioni difficili cer-
cando sempre nel modo pi˘ 
appropriato e utilizzando le 
parole giuste di non arrivare 
al punto pi  ̆critico. 

Nel 2022 in Asl5 ci sono sta-
te 49 aggressioni, verbali e 
nei casi pi˘ gravi fisiche. Al-
meno 34 persone hanno avu-
to conseguenze fisiche. Ma il 
dato Ë sottostimato in quan-
to, soprattutto per le aggres-
sioni  verbali  non denuncia  
l�accaduto. �
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Tecnici e sanitaria al lavoro prima di un esame 

la precisazione sui disagi segnalati nei giorni scorsi da un assistito 

Esame rinviato
La Asl: ´Il paziente 
ha rinunciatoª
La direzione aziendale replica ricostruendo i fatti accaduti
´Era conscio dei tempi che richiedeva quella proceduraª
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Monica Serra 
INVIATA A VERONA

C
inque minuti di con-
fessione in un bigliet-
to. Legge poche righe 
davanti  alla giudice,  

senza mai abbassare gli occhi. 
Parole scelte con cura, pesate 
una per una, che si prestano a 
diverse interpretazioni. Parla a 
voce bassa Filippo Turetta, ma 
guarda dritto negli occhi. Appa-
re  ´stancoª,  come  ´storditoª  
quando dichiara di ´avvalersi 
della facolt‡ di non risponde-
reª all�interrogatorio della gip 
Benedetta Vitolo che lo accusa 
di  aver  sequestrato  e  ucciso  
Giulia Cecchettin. Nessuna do-
manda, quindi, soltanto dichia-
razioni  spontanee  che  come  
sempre accade avr‡ sicuramen-
te concordato coi difensori.

´Sono affranto, dispiaciuto 
per la tragedia che ho causa-
toª, scandisce senza pause Tu-
retta che non si lascia mai sfug-
gire il nome di Giulia, nÈ si ri-
volge direttamente alla fami-
glia  Cecchettin.  ´Non  voglio  
sottrarmi alle mie responsabili-
t‡ e voglio pagare quello che sa-
r‡ giusto per aver ucciso la mia 
ex fidanzataª. 

Non specifica come lo ha fat-
to e da quel che dice non Ë nean-
che chiaro se stia confessando 
un omicidio volontario, l�accu-

sa per cui Ë rinchiuso in una cel-
la del carcere di Montorio a Ve-
rona. Questa volta chiama Giu-
lia ´ex fidanzataª a differenza 
di quanto aveva fatto davanti 
ai poliziotti tedeschi al momen-
to dell�arresto.

Poi Turetta aggiunge: ´Sto 
cercando  di  ricostruire  nella  
mia  memoria  le  emozioni  e  
quello che Ë scattato in me quel-
la seraª. Un passaggio fonda-
mentale in cui il ventunenne, 
in carcere dopo oltre mille chi-
lometri di fuga, fa capire che 
sta  provando  a  rielaborare  
quel che Ë successo. Quel che 
gli sarebbe ´scattatoª l�11 no-
vembre, la sera in cui ha ucciso 
Giulia. Un verbo che allontane-
rebbe l�ombra della premedita-
zione dell�omicidio che puÚ va-

lere una condanna all�ergasto-
lo e a cui lavorano i carabinieri 
del Comando provinciale di Ve-
nezia, diretti da Nicola Confor-
ti, ma che di fatto a oggi non Ë 
stata contestata dalla procura 
diretta da Gian Bruno Cherchi. 
Di sicuro non Ë stata contestata 
ieri dal pm Andrea Petroni che, 
seduto accanto alla gip, ha assi-
stito alle dichiarazioni di Filip-
po Turetta.

Questa volta non parla della 
sua intenzione di togliersi la vi-
ta dopo aver ammazzato Giu-
lia. Ma, nonostante le due setti-
mane di fuga, fino alla corsia di 
emergenza  dell�autostrada  
Berlino-Monaco, dove Ë stato 
fermato dai poliziotti tedeschi 
alle 22 di sabato 18 novembre, 
sostiene che ´fin da subitoª sa-

rebbe  stata  sua  ´intenzione  
consegnarmi e farmi arresta-
reª. Poi conclude: ´Ora sono 
molto stanco e non mi sento di 
aggiungere altroª.

Gli occhi lucidi tradiscono l�e-
mozione ma non ci sono lacri-
me, almeno non in quella stan-
za, in quel momento. 

E non c�Ë un ́ pentimentoª di-
chiarato, al di l‡ di quel che tra-
pela che avrebbe detto a un 
agente della polizia penitenzia-
ria. Sembra ´spaesatoª Turet-
ta, al punto che dopo essersi 
identificato, si sarebbe confu-
so sull�indirizzo della casa in 
cui, fino a diciannove giorni fa, 
viveva con la sua famiglia. A 
bassa voce, dice tutto quel che 
deve per poi tornare nella cella 
che condivide con un altro de-

tenuto, dopo un lungo collo-
quio con i suoi avvocati, Gio-
vanni Caruso e Monica Corna-
viera (nominata ieri). 

Pm e gip escono dal carcere 
qualche  istante  prima  delle  
10,30, esattamente mezz�ora 
dopo essere entrati. E la convin-
zione degli inquirenti Ë che, al-
meno prima dell�autopsia sul 
corpo martoriato di Giulia di 
venerdÏ,  difficilmente  lo  stu-
dente sar‡ disposto a sottopor-
si a un interrogatorio della pro-
cura. Nel frattempo Ë il legale 
della famiglia Cecchettin, Nico-
demo Gentile, a chiedere che 
Turetta venga accusato anche 
di stalking, sostenendo che ha 
´dimostrato di essere un mole-
statore assillanteª con ´fame 
di possessoª e un ́ uso padrona-
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I procedimenti penali 
aperti dalla Procura 
di Savona su violenze 
di genere 

IL DOSSIER 

Tommaso Fregatti / GENOVA

I
numeri drammatici che 
certificano  l�escalation  
della violenza di genere 
nel nostro Paese non ri-

sparmiano neppure la Ligu-
ria.

Nella nostra regione, dalla 
Spezia a Ventimiglia, sono 3 
ogni giorno le donne che arri-
vano al pronto soccorso con 
lividi, ferite e traumi che i ri-
spettivi partner hanno provo-
cato loro durante liti o ag-
gressioni. In qualche caso si 
tratta di violenze occasiona-
li, mai avvenute prima. Ma 
in molti altri, invece, sono l�e-
pisodio che permette di por-
tare alla luce anni di soprusi, 
maltrattamenti e angherie.

Drammi che vengono certi-
ficati nei referti medici poi 

trasmessi  anche  alle  forze  
dell�ordine. E danno impul-
so a quella procedura chia-
mata icodice rosaw che per la 
vittima di una violenza di ge-
nere rappresenta la possibili-
t‡ di iniziare un percorso che 
permetta di uscire dall�incu-
bo. Possibilit‡ che, perÚ, non 
sempre viene compresa o ac-
cettata dalla vittima stessa. 

Ed Ë emblematico, andan-
do ad analizzare i dati dell�e-
mergenza ligure, il caso del 
pronto soccorso dell�ospeda-
le Galliera di Genova, centro 
di riferimento per i pazienti 
che vivono nel centro del ca-
poluogo ligure. 

Qui ogni giorno arriva una 
donna maltrattata o picchia-
ta. E perÚ delle 320 curate, vi-
sitate, monitorate dall�inizio 
di gennaio a oggi, soltanto in 
104 hanno iniziato il percor-
so che consiste, dopo il refer-
to e la cura, in una serie di col-

loqui psicologici. 
Insomma, soltanto 1 ogni 

3 che si presentano in pronto 
soccorso per le botte subite 
dal compagno accetta poi di 
essere aiutata.

Spiega Paolo Cremonesi,  
primario del pronto soccor-
so del Galliera: ´Si tratta di 
una dinamica particolarmen-
te complicata. Queste donne 
nella maggior parte dei casi 
sono al primo accesso e non 
sono completamente consa-
pevoli della gravit‡ di quan-
to hanno subito. Ma non so-
lo. Molte di loro hanno pau-
ra delle conseguenze cui an-
drebbero incontro accettan-
do di seguire questo percor-
so. Si preoccupano dei loro fi-
gli, hanno paura che venga-
no loro tolti. Altre sono stra-
niere che dipendono econo-
micamente  e  socialmente  
dal marito e non se la sento-
no di denunciarloª.

Il  supporto  psicologico  
non  Ë  sempre  presente  in  
ospedale. Soprattutto nelle 
ore notturne e  questo puÚ 
rappresentare un limite nel 
portare a termine la procedu-
ra del icodice rosaw. 

´Spesso quando tornano a 
casa o continua Cremonesi o 
cambiano idea, perdonano il 
marito oppure hanno paura 
delle conseguenze della scel-
ta di denunciarlo. Molte vol-
te vengono nell�orario in cui 
lo stesso non Ë presente, Ë al 
lavoro.  Il  nostro  psicologo  
spessissimo nei contatti tele-
fonici  non  riesce  neppure  
pi  ̆a parlare con queste don-
ne maltrattate. Non rispon-
dono o dicono di non poter 
parlare e non richiamanoª.

L�ospedale Galliera Ë an-
che il centro di riferimento 
per le violenze sessuali a Ge-
nova.  Qui  c�Ë  una speciale  
equipe che segue le vittime. 

Da gennaio a oggi sono stati 
trattati 30 casi di stupro.

All�ospedale San Martino i 
numeri  sono  decisamente  
pi˘ bassi. Sono 35 le donne 
maltrattate che si sono pre-
sentate in questi mesi al cen-
tro di primo soccorso del Poli-

clinico. 
La Asl 3, che gestisce gli 

ospedali Villa Scassi di Sam-
pierdarena e Antero Micone 
di Sestri Ponente ha attivato 
dall�inizio dell�anno 87 icodi-
ci rosaw per violenze di gene-
re. In pratica 7 ogni mese.

Dati  inquietanti  arrivano 
dalla provincia di Savona do-
ve il numero delle vittime di 
violenze Ë sulla stessa lun-
ghezza  d�onda  di  Genova.  
Nel 2023 sono state 333 o in 
pratica 1 al giorno o i casi di 
donne maltrattate o picchia-
te dal partner. Il dato va divi-
so tra i pronto soccorso del 
San Paolo e del Santa Coro-
na di Pietra Ligure e tra i pun-
ti di primo intervento di Cai-
ro Montenotte, Albenga e le 
guardie mediche dell�Asl. 

Va meglio, invece, ad Im-
peria che, sulla base della sta-
tistica, Ë la provincia dove c�Ë 
il minor numero di donne vit-
time di violenza di genere. 

Da gennaio ad oggi, 66 ca-
si. Quasi cinque volte in me-
no rispetto al dato di Genova 
e Savona. Qui, al contrario 
del  capoluogo ligure  quasi  
tutte accettano la consulen-
za psicologica (57) mentre 
per 42 scatta il percorso di tu-
tela per proteggerle dal vio-
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Le donne al pronto 
soccorso di Lavagna 
ma non hanno 
denunciato i violenti

Emergenza femminicidi  

´Da subito
ho pensato
di costituirmi. Ora 
cerco di ricostruire 
ciÚ che Ë scattato
in me quella seraª

´Filippo con le sue 
dichiarazioni 
ha confermato 
le ammissioni
fatte alla polizia 
tedescaª

óóó
I casi di maltrattamenti 
da parte del partner 
nel 2023 in provincia 
di Savona

che cosa Ë successo

Stanco e stordito, Filippo non ha risposto alle domande del gip ma reso dichiarazioni spontanee
´Affranto e dispiaciuto per la tragedia che ho provocatoª. Nellȅauto cȅera il telefono della ragazza

La confessione di Turetta
´Sono pronto a pagare 
per aver ucciso Giuliaª

Filippo Turetta, 22 anni

Il Ȃcodice rosaȃ di tutela non sempre viene attivato per paura del partner o di perdere i figli

Violenza, anche in Liguria numeri drammatici
Ogni giorno 3 donne curate al pronto soccorso

FILIPPO TURETTA
ACCUSATO DELLȅOMICIDIO
DI GIULIA CECCHETTIN

GIOVANNI CARUSO
LEGALE
DI FILIPPO TURETTA
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